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Psichismo
• Triste e depresso, si sente infelice; ha perso la fiducia in 

sé stesso, teme le responsabilità e le esagera 
• Facilmente si dispera, spesso è ansioso, soprattutto la 

sera, teme la gente, non desidera parlare e 
ciononostante  non  ama  restare  solo  

• Estremamente irritabile e suscettibile, parla con 
veemenza, si esprime in termini violenti, si adira 
facilmente, esplosioni di collera brutale nel corso delle 
quali perde ogni controllo  



• Sembra molto più vecchio di quanto non sia in realtà 
Rughe profonde e premature. Aspetto vecchieggiante
del bambino. Viso giallastro con macchie giallastre in 
regione temporale

• Soprassalti durante il sonno. Sogna spesso di incidenti.
• Di cattivo umore al risveglio
• Fame vorace ma subito sazio dopo qualche boccone. 

Fame la notte con sensazione di debolezza 
• Desiderio di olive

D S



• Depresso, triste, preferisce stare solo non può 
sopportare che lo si consoli

• Piange sovente e per la minima cosa, non in 
pubblico, sempre < dalla consolazione

• Debole e maldestro lascia cadere gli oggetti che 
vuole afferrare 

• Bambini che si sviluppano tardi e che imparano a 
camminare lentamente

• Sonno disturbato da scosse nervose
• Sogna che ha i ladri in casa o in camera 
• Insonnia dopo un accesso di collera 
• Molto più affaticato al mattino che alla sera 

Depressione < alle ore 10 del mattino



Mi siedo sulla sponda del fiume: prima o poi passerai…

• Cefalee croniche e periodiche, ogni 2 o 4 
giorni, con violenti battiti come dei piccoli 
colpi di martello < la mattina al risveglio, 
continui dal levar del sole al tramonto 

• Cefalee degli studenti e degli scolari 
sovraffaticati, che iniziano con disturbi 
visivi con abbagli e zig-zag luminosi 

• Secchezza della bocca con sete 
insaziabile

• Afte ed herpes in bocca e sulla lingua
• Desiderio anormale di sale  
• Dimagrisce pur mangiando bene



• Agitazione continua, non è mai tranquillo, inquieto, 
peggiora quando è solo 

• Ansietà con oppressione che peggiora la sera e al 
crepuscolo; la notte se si corica sul lato sinistro; 
durante il temporale

• Durante gli stati febbrili; delirio loquace, violento, 
erotico e impudico

• Repulsione per tutti i lavori fisici o intellettuali
• Incapace di pensare
• Assopimento di giorno, anche prima di cena. 
• Dorme male la notte, sonni corti e frequenti risvegli 
• Insonnia che peggiora prima di mezzanotte; ansietà e 

agitazione coricandosi sul lato sinistro



• Agitato, inquieto, ansioso specie 
di sera, al crepuscolo, sensibile

• Paura dei temporali
• Vede alone verde intorno alle 

luci
• Sete di acqua ghiacciata
• Palme delle mani brucianti
• Emorragie
• Raucedine, tosse secca, 

stancante, dolorosa, scuotente
• Bruciore tra le spalle



• Tutto è  cangiante, tutto è variabile
• Umore variabile
• Timida ed emotiva, piange per niente,                          

ma è rapidamente consolata
• Alternanza di sorrisi e di lacrime
• Facilmente scoraggiata, rassegnata,                              

triste, melanconica
• Timore morboso del sesso opposto 
• Dolori essenzialmente cangianti
• Sempre < da tutto ciò che aumenta la congestione 

venosa abituale (il riposo, il calore, il temporale), 
sempre > all'aria aperta e da movimenti lenti e ritmici 

• Avversione per il calore, desiderio di aria fresca



Si  guarda sempre allo specchio, 
si cambia spesso il vestito.

Se non è elegante non esce



• Dopo sovraffaticamento o malattia: mancanza di 
reazione fisica, perdita dell'energia psichica, 
dimagramento progressivo, raffreddamento 
accentuato

• Bambino scrofoloso, magro e rachitico, di aspetto 
malaticcio e vecchieggiante, lento ad imparare a 
camminare, con fontanelle aperte, sudori abbondanti 
della testa e dei piedi

• Timido, ansioso, pauroso, il bambino non vuole che gli 
si parli o che gli si avvicini, piange facilmente 

• Non ha fiducia in sè stesso ed è scoraggiato al minimo 
insuccesso

• Depressione nervosa considerevole, dopo un lavoro in 
un luogo confinato



• Debolezza mentale, non può più parlare, 
leggere, scrivere, senza provare una gran 
fatica; ha difficoltà a pensare, è 
completamente scoraggiato

• Debolezza fisica con desiderio di restare 
coricato

• Irritabile e di cattivo umore, agitato, 
irrequieto, trasale al minimo rumore

• Bambino ostinato e testardo con iperestesia 
generale Idee fisse: pensa costantemente 
agli spilli, li teme, li cerca e li conta

• Si alza di notte, cammina dormendo e 
dopo si corica 
nuovamente



• Autointossicazione (psora)
• Pelle bruciante con eruzioni pruriginose
• Orifizi rossi
• Difficoltà a stare per molto tempo in piedi
• Debolezza alle 11 del mattino
• Sofferenze che ritornano periodicamente o 

continuamente
• Sofferenze che ricompaiono continuamente
• Tendenza alla cronicitò
• Impaziente, contraddittorio, attaccabrighe
• Agitato, indaffarato, ma anche sognatore, si crede in 

possesso di concetti immensi e di idee grandiose
• Molto stanco soprattutto al mattino



• Avversione per tutti gli esercizi fisici
• Sonno leggero, un niente lo risveglia 
• Agitato, brucia, ha bisogno di cercare un posto fresco. 

dolori brucianti
• Tutto è bruciante: la pelle, le secrezioni e le escrezioni 

che sono irritanti
• Bisogno di aria fresca, ma ha orrore dell'acqua, con 

avversione per i bagni e i lavaggi
• Emissione di gas con odore di uovo marcio
• Ano rosso ed escoriato



• Cattivo umore e tristezza con ipersensibilità emotiva; 
piange ascoltando musica 

• Idee fisse; crede che una persona a lei sconosciuta 
sia al suo fianco, che qualcuno la segua nella via o 
che cammini vicino a lei, pensa che il suo corpo sia di 
fragile vetro e che possa rompersi, e sente qualcosa 
di vivo muoversi nel ventre, di essere incinta

• Vertigine chiudendo gli occhi 
• Sonno agitato, disturbato da brutti sogni, con risvegli 

alle 4 del mattino
• Cefalea molto dolorosa con sensazione come se un 

chiodo fosse infisso nella regione frontale < dal calore, 
> camminando all'aria aperta 











A differenza dei vaccini, il nosode stimola la 
reattività del terreno del paziente al fine di 

mantenere l’equilibrio di salute.  
Il nosode deve, per Legge, 

soddisfare il concetto di sterilità.
Quando è utile la prescrizione di un nosode?

In 5 occasioni:
• Quando un rimedio ben scelto non dà

l’effetto duraturo sperato
• Quando il paziente recidiva

• Quando è stata fatta una soppressione
• Quando ci sono i sintomi del nosode

• Pregresse malattie (scarlattina, tbc, sifilide…)



Come sempre, in omeopatia,
il rimedio Nosode è solo uno stimolo 

che si dà all’organismo 
per essere reattivo verso 

quel tipo di sintomatologia che ricalca, 
per similitudine, 

i sintomi delle patologie invernali ricorrenti



• Si usa nelle affezioni polmonari acute
• Astenia-Anoressia-Dimagrimento
• Micro-poli-adenopatia cervicale
• Cefalea frontale con fronte calda, 
• Tachicardia con polso rapido e sbalzi
• Malessere generale accompagnato da brividi, dolori 

muscolari diffusi, febbre oscillante tra 39° e 40°
• Gola: Irritazioni della laringe e della trachea.
• Raucedine con dispnea e tirage
• Polmoni-pleure: Dolori agli apici polmonari
• Tosse secca e dolorosa. Polipnea tirage, cianosi.
• Salve di starnuti, seguiti da ipersecrezione acquosa
• Catarro muco-purulento



• Malessere generale accompagnato da brividi, da 
cefalee, da dolori diffusi.

• Ipertermia a 39°-40°. Astenia, spossatezza e anoressia
• Mal di testa influenzale, occhi pesanti e sensibili ai

movimenti, indolenzimenti
• Faringite
• Dolori gastro-intestinali. Diarrea spossante
• Lipotimia-Ipotensione. Leucopenia con mononucleosi.
• Faringo-laringite. Raucedine. Laringite stridula dei 

lattanti. Laringite cronica
• Tosse secca, penosa. Asma bronchiale.
• Catarro oculo-nasale. Corizza influenzale
• Otite influenzale suppurata



Bioterapico ottenuto da colture di ceppi di 
Klebsiella pneumoniae (Batteri di Friedländer). 
Alcune frazioni polisaccaridiche presenti nella 
capsula del germe contengono endotossine ad azione 
pirogena che rivestono un ruolo importante nei processi 
di immuno-stimolazione e sono responsabili 
dell'ipertemia e del persistere della febbre. 
L’insieme dei sintomi non è molto dissimile da quelli 
provocati dalla polmonite classica: quindi sono presenti 
febbre, malessere generale, dolore al torace, difficoltà 
respiratoria, tosse. L’espettorato è rosso vivo o rosso 
scuro. 



• Il Bioterapico Siero di Yersin viene ottenuto a partire 
dal siero  antipestoso descritto nel Codice 1949, p. 741, 
proveniente dall’Istituto Pasteur. Questo siero proviene 
da animali che sono stati immunizzati a mezzo di 
colture “uccise” o viventi del bacillo della peste, 
Bacillus-pestis. 
• Stato tossi-infettivo grave, sia a localizzazione cutanea, 
• sia a localizzazione polmonare
• Setticemie accompagnate da ittero e da micro-

ascessi epatici
• Adeniti mesenteriche
• Gastro-enteriti acute con lesioni dell’ileo
• Enterite acuta nei bambini piccoli



• Alterazione dello stato generale
• Febbre oscillante, con forti brividi, splenomegalia
• Focolai di condensazione polmonare miliare 

disseminati
• Piuria Prostatite. Ascesso prostatico acuto
• Spondilite. Osteite. Osteomielite
• Pustole follicolari. Ascesso delle fosse nasali
• Ascessi delle palpebre (orzaioli) 
• Follicolite del cuoio capelluto
• Idrosadenite delle ascelle
• Paterecci 



• Soggetto lacrimoso
• Intolleranza al rumore, alla luce, alla corrente d’aria 
• Si crede inguaribile, disperato per il suo stato
• Stato depressivo, ossessivo
• Vertigini quando si corica e quando si alza
• Emicranie tenaci con vomiti di bile. Dolore alla testa, 

come se questa stesse per scoppiare 
• Impressione di avere le labbra salate
• Lingua bianca, con la punta rossa.
• Nausea accompagnate da vertigini e da vomito di 

bile Dolore alla regione appendicolare



• Adenopatie del collo. Tonsille rosse, infette, purulente 
Angina rossa (mal di gola), con o senza disfagia 
(difficoltà a deglutire), con o senza febbre. 

• Rossore persistente e doloroso dei pilastri della gola, 
del velo palatino, dell’ugola

• Laringite acuta o cronica
• Secrezione nasale sierosa, muco-purulenta, con 

croste nasali 
• Sinusite accompagnata da cefalea, stato febbrile e 

mal di testa
• Otalgia (mal di orecchio). Otite e mastoidite
• Proteinuria, emazie, oliguria 
• Dolori articolari con idrartrosi
• Dolore infiammatore muscolare
• Esantema scarlattiniforme. Eruzioni vescico-pustolose



Aviaire 9CH
Coadiuvante malattie acute bronco-polmonari bambini e 

adulti

Influenzinum 9CH
Coadiuvante sindrome influenzale

Klebsiella pneumoniae 9CH
Coadiuvante ipertermia e interessamento polmonare

Serum de Yersin 9CH
Coadiuvante lo stato tossinfettivo con interessamento 

gastro-intestinale

Staphylococcinum 9CH
Coadiuvante l’alterazione dello stato generale con febbre 

oscillante, splenomegalia e interessamento polmonare 
disseminato

Streptococcinum 9CH
Coadiuvante la sindrome infiammatoria ORL con 

adenopatia regionale





La tosse è un riflesso difensivo, 
protettivo e primitivo, improvviso 

e spesso ripetitivo, 
che aiuta a pulire le vie respiratorie da eccessi 

di secrezione, particelle estranee e irritanti 
quali, ad esempio, batteri, virus, allergeni, ecc... 

La tosse è quindi un meccanismo complesso 
che mira a espellere tossine di vario genere 

e catarro da una cavità chiusa, 
quale quella toracica, che coinvolge 
il sistema nervoso centrale, periferico, 

la muscolatura liscia bronchiale 
e il tessuto polmonare 



Se il corpo percepisce 
che c’è un ostacolo a 
livello delle vie aeree, 
di qualunque genere, 
invia un messaggio al 
cervello, in particolare 
al centro della tosse, 

a livello del bulbo

Il centro della tosse
invia un impulso nervoso,

spesso attraverso 
il nervo vago

all’apparato respiratorio 
La glottide, 

come una valvola, 
si chiude

permettendo di 
aumentare la 

pressione
nelle vie respiratorie

I muscoli respiratori 
e il diaframma 

si contraggono.
Attraverso questo 

meccanismo 
l’aria viene espulsa 
molto velocemente

(500-900km/ora) 
e così viene espulso il 

catarro, il corpo 
estraneo, ecc…



Secca Produzione 
catarrale

Eliminazione 
catarro

Normalità



Polmoni 
sani

Polmoni 
fumatore



1.Inspiratoria: contrazione dei muscoli 
2.Compressiva: chiusura della glottide, 

contrazione di muscoli di torace e 
addome, aumento pressione 
toracica

3.Espulsiva: apertura della glottide con 
uscita di aria e muco



Acuta Inferiore a 3 settimane
Subacuta Da 3 a 8 settimane
Cronica Superiore a 8 settimane
Secca o stizzosa Senza produzione di muco o catarro
Produttiva o 
catarrale Con produzione di muco o catarro

Metallica o 
abbaiante Timbro caratteristico delle laringiti

Ad accessi Pertosse o tipo pertussoide
Allergica Scatenata da allergeni (acari, pollini, ecc…)
Cardiaca In pazienti affetti da cardiopatie, peggiora 

da sdraiati



• Febbre più alta (> a 38°C)
• Tosse con catarro
• Catarro denso e giallo, 

giallo-verdastro, arancione, 
color ruggine

• Presenza di linfonodi
• Dolore al petto forte
• Alterazione del respiro
• Profonda stanchezza astenia
• Se i sintomi durano più di 1-2 

settimane e non accennano 
a migliorare è facile che ci 
sia un’infezione batterica

• Febbre più bassa (37 – 38°C)
• Cefalea frontale (in genere)
• Raffreddore (scolo liquido)
• Dolore al petto
• Tosse secca
• Catarro più liquido e fluido
• Senso di stanchezza, astenia
• Dolori artro-muscolari diffusi
• A volte possono essere 

presenti rush cutanei 
(morbillo, rosolia, ecc…)

• In genere possono avere 
una risoluzione spontanea

È necessario interpellare sempre un medico



E’ un rimedio polmonare caratterizzato da una tosse 
grassa, con più o meno difficoltà ad espettorare il 
catarro, in un quadro di profonda stanchezza (astenia). 
Il catarro ingombra le vie respiratorie (alte e basse) ed è 
difficile da espellere.
• Grande assopimento con tendenza invincibile al 

sonno
• Debolezza estrema
• Desiderio di cibi acidi
• Tosse spasmodica, asfittica, soffocante
• Molti rantoli di catarro ma poca espettorazione
• Grande accumulo di mucosità nelle vie respiratorie 



• Grande assopimento con 
tendenza invincibile al sonno

• Debolezza estrema
• Desiderio di cibi acidi
• Tosse spasmodica, asfittica, 

soffocante
• Molti rantoli di catarro ma poca 

espettorazione





• Peggiora la notte, quando il paziente si corica o dopo
il primo sonno

• Coriza abbondante, acquosa, con starnuti che
peggiorano alla minima corrente d'aria

• Oppressione immediatamente dopo essersi coricati
• Inspirazione dolorosa, molto più che l'espirazione
• Tosse secca che sopraggiunge prima di mezzanotte,

dopo un corto sonno, con costrizione al petto
• Respiro asmatico, senso di soffocamento
• Fischi molto forti sia durante l’inspirazione che durante

l’espirazione, ma più forti durante l’inspirazione;
aggravamento coricandosi, il paziente è costretto a
mettersi seduto





E’ il rimedio che caratterizza febbre, tosse, mal di gola 
che peggiorano col movimento. Un paziente che vuole 
essere lasciato in pace, a riposo, che non vuole 
muoversi, che ha sete di grandi quantità di acqua 
fredda e che ogni colpo di tosse scatena un forte mal 
di testa, con bocca, lingua e labbra secche.
• Irritabilità, ama la solitudine
• La minima vessazione, la più piccola contraddizione lo 

mette in collera e lo fà ammalare. 
• Brividi e tremori dopo una collera 
• Viso rosso, testa calda e dolorosa
• Migliora col riposo assoluto, dalla pressione forte e 

con bevande e applicazioni fredde



• Peggiora col movimento e col calore
• Cefalea congestizia, occipitale (nuca), con 

sensazione come se il cervello stesse per scoppiare. 
Esasperato dal minimo movimento (movimento dei 
globi oculari, del respiro, tossendo, starnutendo, 
abbassandosi, defecando)

• Bocca secca, labbra secche, pergamenacee; lingua 
secca, che si incolla al palato, ricoperta da una 
patina spessa, biancastra

• Desiderio di grandi quantità di acqua fredda
• Tosse secca, cupa, peggiorata dal minimo 

movimento, andando dal freddo al caldo, migliora col 
riposo assoluto. Si accompagna a dolori acuti, 
lancinanti nel petto e nella testa, migliora con la 
pressione forte



• Il paziente si tiene fortemente il petto con le mani 
quando tossisce o cerca di tenersi la testa per 
diminuire le scosse date dalla tosse 

• Mastite: seni pallidi, caldi, duri, duri come una pietra, 
pesanti e molto dolorosi

• Stitichezza. Feci dure, grosse, secche, nere





• Nausee, vomiti di catarro lavandosi la bocca e i denti
• Coriza con scolo di catarro spesso, giallo, con starnuti
• Tosse ad accessi, spasmodica, da titillamento laringeo, 

peggiorata dal calore del letto, che risveglia il 
paziente verso le ore 23,30 con espettorazione di 
muco abbondante e vischioso

• Tosse pertussoide al mattino; il bambino si sveglia ed 
ha accessi di tosse con di molto catarro biancastro e 
vischioso, che pende in lunghi filamenti

• Viso rosso e caldo e i bronchi sono carichi di muco
• Pertosse
• Tosse con espettorazione di muco viscido, viscoso, 

giallo, dal sapore acido, rossastro



<



• Bambino in genere irascibile e di cattivo umore
• Catarro nasale posteriore con scolo del muco e

catarro in faringe
• Tosse provocata dall'aria inspirata che sembra molto

fredda
• Tosse violenta spasmodica, pertussoide, soffocante, a

“mitraglia”, seguita da vomito con catarro
abbondante e stanchezza

• Accessi di tosse molto rapidi e violenti, il paziente
diventa molto rosso ed è rapidamente affaticato

• Il cambiamento d’aria può scatenare l’accesso di
tosse; tosse di origine nervosa

• A volte concomitano eruzioni colore, rosso-corallo



<



E’ un rimedio indicato per spasmi, crampi e convulsioni 
che compaiono e scompaiono all’improvviso
• Ansietà e dispnea (difficoltà a respirare)
• Agitato e inquieto di notte
• Rantolo bronchiale, come da muco
• Solletico nella laringe 
• Tosse secca, spasmodica, con viso rosso e cianotico
• Peggiora tra le ore 23 e le ore 1 del mattino, sedendosi 

sul letto e con aria fredda
• Migliora con l'assunzione di poca acqua fredda 
• Tosse con sensazione di soffoco e violente palpitazioni
• Spasmo della glottide
• Pelle cianotica, marmorea





• Stanchezza generale con tratti del viso tirati, è 
scoraggiato dal suo stato ed è disperato 

• Sensazione di secchezza con grattamento nella gola, 
produce una tosse spossante

• Espettorazione di muco giallastro 
• Tosse secca, spossante, spasmodica, abbaiante, che 

sopraggiunge ad accessi che si succedono così 
rapidamente da non poter respirare, talmente 
violente da tenere il suo ventre con le mani 

• Tosse aggravata dopo mezzanotte con nausea e 
vomito acquoso e mucoso, leggermente striato di 
sangue e epistassi



• Il bambino si agita molto negli intervalli tra gli accessi
• Tosse peggiorata dal calore, bevendo, cantando, 

sognando, restando coricato; dopo mezzanotte
• Tosse costante, spasmodica, per titillamento laringeo 

soprattutto nel bambino nel momento in cui la testa 
tocca il guanciale 

• Tosse notturna profonda con espettorato 
sanguinolento e purulento nei giovani





• Febbre ad ondate, si alza e abbassa durante il giorno
• Febbre con polso pieno, molle, rapido, sete e sudori

che non danno sollievo
• Sonno agitato, risvegli angoscianti, incubi
• Oppressione e ansietà con lingua rosso-scuro e gonfia
• Rossore e gonfiore della gola con dolore bruciante e

sensazione di costrizione
• Epistassi al mattino soffiandosi il naso, con tosse
• Tosse secca, congestizia, spasmodica, molto dolorosa,

con emissione involontaria di urina e dolore pungente
al petto

• Tosse peggiorata dall'aria fredda e restando sdraiati
• Espettorazione giallastra, striata di sangue





È prettamente un rimedio per la tosse che riconosce 
un’eziologia “nervosa”
• Dopo un dispiacere, un lutto, una separazione dei 

genitori, un’emozione particolarmente toccante 
Depressione mentale dopo dispiacere, contrarietà o 
surmenage nervoso considerevole

• Emotività esagerata
• Melanconia e tristezza, con la tendenza ad affliggersi 

in silenzio; sospiri involontari, sbadigli costanti e piange 
per niente

• Umore cangiante, passa improvvisamente dalla 
tristezza alla gioia più grande



• Insonnia per dispiacere o contrarietà con pruriti e 
violenti sbadigli

• Sintomi che peggiorano col vento freddo, caffè, 
tabacco, alcool, rumore e luce 

• Spasmi delle palpebre. zig-zag e serpentine davanti 
agli occhi 

• Sensazione di costrizione faringea, come se un corpo 
estraneo, una palla salisse dallo stomaco e la 
strangolasse, che peggiora alla minima emozione o 
contrarietà

• Tosse secca, spasmodica
• Più il paziente tossisce più gli viene da tossire; stanco, 

cerca di fare grandi e profonde inspirazioni
• Tachicardia emotiva







• Irritabile e stizzoso, vuole cose senza sapere quali
• Lingua sempre pulita, salivazione intensa che obbliga 

il paziente a deglutire costantemente, senza sete 
• Nausee costanti, persistenti con vomiti mucosi e 

schiumosi, molto abbondanti, che non danno sollievo
• Coriza violenta con starnuti continui
• Tosse spasmodica, incessante, violenta, soffocante, 

ad ogni inspirazione con numerosi rantoli fini nei 
polmoni, accompagnati da nausee persistenti e 
vomiti, a volte con epistassi

• Il bambino diventa pallido e cianotico
• Tosse peggiorata dal movimento all'aria aperta e 

migliorata dal riposo e dal calore





• Mucosità faringea, aderenti, filanti e gelatinose, 
obbligano il paziente a raschiare la gola tutte le 
mattine per espellerle con difficoltà

• Essudato molto aderente con estensione verso laringe 
e trachea

• Alito fetido
• Disgusto per l'acqua, desiderio di birra
• Dolore e pressione alla radice del naso, che peggiora 

dopo soppressione di uno scolo nasale abituale con 
dolore nei seni frontali 

• Scolo di muco, spesso, giallastro, verdastro, filante, 
viscoso, che scende in faringe o forma delle croste 
aderenti



• Espulsione bruciante di tappi duri e verdastri di 
consistenza fibro-elastica, che lasciano la mucosa a 
vivo e bruciante. 

• Perdita dell'odorato
• Tosse violenta, lacerante, che peggiora la sera, 

spogliandosi o dalle 2 alle 3 del mattino, dopo aver 
mangiato o bevuto, migliora stando sdraiato o col 
calore del letto, dopo espettorazione di mucosità 
viscose e filanti che pendono fuori della bocca in 
lunghi filamenti 



>



• Resta ostinatamente coricato nel suo letto e non ne 
vuole uscire, tanto si sente debole e depresso

• Raucedine costante soprattutto col freddo umido, che 
peggiora al mattino, con sensazione come se una 
membrana ricoprisse la mucosa faringea e laringea, 
che obbliga costantemente il paziente a raschiare 
per schiarire la voce

• Tosse secca senza espettorazione, che peggiora col 
tempo umido e freddo, leggendo o parlando, migliora 
restando coricato 

• Tutti i raffreddori si trasformano in bronchite con 
raucedine





• Estrema sensibilità all'aria fresca; coriza, raucedine, 
tosse alla minima inspirazione di aria fresca; ha sempre 
una sciarpa o un foulard davanti alla bocca per 
impedire all'aria fredda di entrare

• Tosse secca continuata, affaticante, che peggiora 
alla minima inalazione di aria fresca, la sera quando si 
corica provocato dalla pressione soprasternale, 
migliorata dal calore, a volte con incontinenza 
urinaria 

• Solletichio incessante a livello della fossa sopra 
sternale e sensazione di piaga in trachea tossendo, 
come se una piuma facesse il solletico in gola





• Tosse con senso di soffoco e difficoltà ad espirare
• Naso secco e completamente tappato
• Il bambino non riesce a respirare, ha sempre la bocca 

aperta e "tira su" col naso costantemente (quando il 
neonato si attacca al seno, soffoca)

• Il bambino si sveglia improvvisamente, verso 
mezzanotte, con soffocamento intenso, cianosi del 
viso e delle estremità

• Il bambino inspira, ma non riesce ad espirare
• Tosse improvvisa, soffocante, verso mezzanotte, 

croupale, profonda, pertussoide con inspirazione 
regolare ed espirazione fischiante

• Sudori abbondanti del viso che compaiono al risveglio 





• Ansietà la notte: si sveglia con una sensazione di 
soffoco, con agitazione e paura della morte 

• Secchezza estrema di faringe, laringe e trachea
• Raucedine con voce rauca, dolore bruciante 

parlando e sensibilità del laringe al tocco
• Tosse secca, croupale, sibilante, simile al rumore di 

una sega quando taglia una tavola di abete, che 
peggiora dopo esposizione al vento freddo e secco, 
restando sdraiato con la testa bassa, parlando, dopo 
l'ingestione di bevande fredde e cibi dolci, migliora 
con le bevande calde

• Palpitazioni violente con afflusso di sangue alla testa e 
al petto con calore e rossore del volto





• La tosse compare dopo che il catarro cola in gola 
dalle narici posteriori

• Cefalea frontale pressiva con sensazione di 
pesantezza alla radice del naso che migliora quando 
compare il raffreddore e peggiora dopo una sua 
brusca soppressione

• Naso tappato; costante desiderio di soffiarsi il naso 
senza risultato

• Secchezza estrema del naso con croste secche e 
dure, senza scolo

• Tosse secca, irritante, incessante,affaticante, peggiora 
la notte e restando coricati, con dolori profondi nei 
seni frontali





Dopo colpo di freddo Catarro - Astenia Difficoltà a inspirare

Agitazione ansiosa- Asma Rubor, calor, dolor Muco dalla bocca

Tosse a mitraglia Crisi asmatica - Dispnea



Febbre ad ondate Tosse nervosa

Tosse col vomito Sinusite – Muco denso Tosse da freddo umido

Tosse < di notte Tosse da reflusso

Tosse ad accessi



Tosse con solletico Difficoltà a espirare Tosse della 3° età

Tosse come una sega Tosse da catarro retro-nasale

Tosse variabileTosse con oppressione 



Inizio
Aconitum napellus
Belladonna atropa
Ferrum phosphoricum

Stato
Bryonia alba
Ipeca
Sulphur

Grave

Arum triphyllum
Antimonium tartaricum

Phosphorus
Arsenicum album



• Rimedio straordinario nella bronco-polmonite e, quando le 
indicazioni lo riconoscono, preso all'inizio blocca l'evoluzione 
della patologia ed il bambino ritorna allo stato normale

• La febbre è molto elevata; il paziente è abbattuto, prostrato e 
ciò nonostante presenta dei movimenti a livello della testa, 
delle mani e delle dita. Affonda la testa nel cuscino

• Carpologia sia da sveglio che mentre dorme
• Infine si mette le dita nel naso e tira giù lembi di mucosa e si 

gratta finchè naso e labbra (escoriati) sanguinano
• La mucosa faringea presenta un colore rosso vivo così come la 

lingua, con papille ipertrofiche (lingua a lampone) 
• Salivazione intensa e corrosiva. Tutte le secrezioni sono acide; 

(coriza, la diarrea determina rossori perianali e perineali)
• Tosse dolorosa soprattutto a livello faringeo con raucedine
• Segno obiettivo: macchie lenticolari, rossastre sulla pelle



sciroppo150ml

Soluzione bevibile a base di estratto di 
lumaca, utilizzata come coadiuvante per 
lenire i sintomi dei processi irritativi delle 
vie respiratorie bronchiali, nella 
pertosse, nella tosse associata a stati 
influenzali e parainfluenzali, bronchite 
acuta e cronica. È tra i rimedi naturali più 
utilizzati nei bambini piccoli.



ESTRATTO di LUMACA
Proprietà cicatrizzanti e antiossidanti, espettoranti e fluidificanti.
Ricca di collagene, vit A, E, C (promuovono la sintesi di collagene ed 
elastina), acido glicolico, allantoina (idratante e lenitiva) ed elastina
che aiutano a ricostruire l'epitelio danneggiato della laringe e dei 
bronchi.
Gli enzimi litici in essa contenuti modificano le secrezioni bronchiali
alterandone la vischiosità, rendendole più fluide. 
I suoi mucopolisaccaridi agiscono sull’epitelio bronchiale, esercitando 
un’azione antispasmodica e antinfiammatoria.
Inoltre è considerato un inibitore del bacillo della pertosse.
Ha un’azione antibiotica naturale.

SUCCO di LAMPONE
Ricco di fruttosio.



Estratto di lumaca
Cicatrizzanti, antiossidanti, espettoranti e

fluidificanti
Inibitore del bacillo della pertosse

Collagene, Vit. A, C, E
Oligoelementi

Ricostruiscono l'epitelio danneggiato di 
laringe e bronchi

Enzimi litici
Modificano le secrezioni bronchiali 

alterandone la vischiosità, rendendole più 
fluide

Mucopolisaccaridi Azione antispasmodica e antinfiammatoria











Classificazione °C
Sub-febbrile 37 – 37.3
Febbricola 37.4 – 37.6
Febbre moderata 37.7 – 38.9
Febbre elevata 39 – 39.9
Iperpiressia > 40



La febbre costituisce un aumento della 
temperatura corporea innescata 

da sostanze infiammatorie 
(citochine – interleuchine 1 e 6, TNF-α, ecc...) 

che attivando le cellule dei vasi sanguigni 
che irrorano l’ipotalamo, producono e rilasciano 

sostanze pro- infiammatorie (prostaglandine) 
attivando il centro regolatore ipotalamico. 

L’interferone (IFN), citochina, è una proteina 
prodotta dal SI, (specie dai globuli bianchi) 

e da cellule tissutali come risposta alle 
aggressioni di noxe patogene quali 

virus, batteri, funghi, cellule tumorali, ecc…



E’ responsabile della maggior parte dei sintomi 
della febbre:
• Brividi

• Malessere generale, stanchezza (astenia)
• Dolori muscolari (mialgie) e articolari (artralgie)

• Cefalea
• ecc…

La sua funzione specifica è quella di:
• inibire la replicazione di virus all'interno delle 

cellule infette e ad altre cellule 
• rafforzare l'attività delle cellule preposte alle 

difese immunitarie, come i linfociti T e 
i macrofagi

• inibire la crescita di alcune cellule tumorali

https://it.wikipedia.org/wiki/Linfociti_T
https://it.wikipedia.org/wiki/Macrofago


Fase Attività
Prodromica 
(ascesa)

• Produzione prostaglandine
• Brividi, attivazione tiroide (per 

aumentare il metabolismo) e 
sistema nervoso ortosimpatico 

Fastigio    
(acme)

• Produzione prostaglandine
• Cefalea, dolori muscolari
• aumento frequenza cardiaca e 

respiratoria
• diminuzione dell’urinazione

Defervescenza 
(risoluzione)

• Inattivazione prostaglandine 
Stimolazione sistema nervoso 
parasimpatico con calore 
sudorazione

• aumento dell’urinazione 



Fase Significato

Brivido

•Vasocostrizione periferica per 
chiusura vasi
•Aumento calore interno per 
aumentare l’attività cellulare

Stato

•Aumento produzione calore
•Aumento ossidazione
•Aumento frequenza cardiaca 
e respiratoria (serve più O2)

Defervescenza 
(risoluzione)

•Vasodilatazione periferica
•Eliminazione calore attraverso il 
sudore
•Caduta della febbre per lisi



Ipotalamo 
anteriore
(centro 

termoregolazione)

Ipotalamo 
posteriore
(centro 

vasomotore)

Interleuchina 1
(citochina

pro-infiammatoria)

Vasocostrizione
PGE 1 e 2

Virus
Batteri
Funghi

Macrofagi
Tossine





Vaccino



• Segni di possibile meningite
• Persistenza di sonnolenza e rifiuto del cibo
• Vomito o diarrea ripetuti con segni di disidratazione
• Insolite alterazioni del colorito e della pelle
• Dolore addominale fisso e costante
• Età inferiore a 1 mese e fino a 3 mei
• Respira male, in modo “affannoso”

Contate i respiri in un minuto:
se ha meno di 2-12 mesi non dovrebbe farne più di 60-50
se ha 1-12 anni non più di 40-30
se ha oltre 12 anni non più di 20
• Presenza di convulsioni per la prima volta nella vita
• Zoppica
• Febbre che sale ripetutamente oltre i 40 ° C
• Febbre che supera 40,5 ° C e non scende 
• Febbre che dura da più di 5 giorni
• Febbre che non va via dopo 2-3 giorni di antibiotico
• Febbre dopo esposizione a forte calore



Sono crisi generalizzate che si possono verificare 
quando la temperatura corporea aumenta 

rapidamente, in bambini sani, senza infezioni del 
sistema nervoso e senza precedenti danni 

cerebrali, con un normale sviluppo psicomotorio. 
Sono di breve durata (non superiore a 15 minuti) 

e non si ripetono nelle 24 ore. 
Interessano il 2-5% dei bambini sani, 

tra i 6 mesi e i 5 anni di vita. 
Non sono sempre associate a febbre; 

talvolta la febbre non è presente 
al momento della convulsione



Le manifestazioni sono varie:

• scosse (cloniche) e irrigidimento (toniche) 
degli arti; 

• rilassamento dei muscoli (ipotoniche);
• fissità o rotazione degli occhi; 

•perdita di feci e urine. 
•perdita di coscienza,                  

seguita generalmente da una        
fase di sonnolenza (periodo post-crisi)
• È importante mantenere la calma. 



• Liberare il collo dagli indumenti 
• Porre il bambino su di un fianco per evitare che inali 

saliva o vomito;
• Non forzare l’apertura della bocca e non dare farmaci 

o liquidi per via orale 
• Mettersi in contatto con il proprio pediatra/omeopata 

La terapia tradizionale consiste nel somministrare 
farmaci a base di benzodiazepine (per via rettale) in 
caso di episodi che durano più di 3 minuti, a cui può 

seguire un periodo di sonnolenza indotto dal farmaco 
È bene rammentare che la maggior parte delle 

convulsioni febbrili semplici si esaurisce in 1-2 minuti e 
pertanto non richiede alcun trattamento. Sp



• al primo episodio convulsivo, nel bambino sotto 
i 18 mesi di vita 

• in ogni caso di episodio convulsivo febbrile 
semplice in cui vanno escluse malattie 

sottostanti, infettive o neurologiche
• Non sempre l’esecuzione 

dell’elettroencefalogramma è necessaria
• Il pediatra/omeopata deciderà, caso per caso, 



•Le convulsioni febbrili creano e lasciano danni 
permanenti al cervello 

•Le convulsioni febbrili non danno origine alla 
meningite, ma una meningite le può provocare 
•Se si usano farmaci antipiretici le convulsioni 

febbrili non si manifestano 
•Le convulsioni febbrili non sono correlate 

all’epilessia dell’età adulta 
•Le convulsioni febbrili durano fino a 15 anni di 

età (ma è vero che sono più frequenti se 
l’insorgenza della prima convulsione è precoce, 

soprattutto durante il primo anno di vita). 





Diminuisce l’efficienza dei microrganismi 
patogeni

•Accelera il metabolismo e il flusso 
sanguigno

•Potenzia il Sistema Immunitario e              
la sua azione

•Incrementa la produzione di Interferone
(anti-infettivo naturale)

•Favorisce l’eliminazione delle tossine



Viene metabolizzato dalle cellule della zona 
3 dell'acino epatico. 
In queste cellule c'è una concentrazione 
elevata di citocromo P450, il quale trasforma 
il paracetamolo in
N-acetilbenzochinone, un composto molto 
reattivo e tossico, che colpisce soprattutto le 
proteine epatiche. 
Anche le cellule della zona 1 dell'acino 
epatico potrebbero coniugare il 
paracetamolo con glutatione (GSH) e 
formare un glutatione-coniugato, facilmente 
eliminabile, ma, poiché la concentrazione di 
glutatione nelle cellule della zona 1 è bassa, 
agisce principalmente il citocromo P450 
della zona 3. 
In generale la tossicità di questa sostanza è 
legata al limitato potere detossificante del 
GSH; in caso di ingestione eccessiva, il 
paracetamolo porta necrosi delle cellule 
epatiche in 3-5 giorni.

Citocromo 
P-450

Glutatione

Dose max/die: 3 gr





Stato mentale 
(psico-
emozionale)

• nervoso, arrabbiato, prepotente, ecc…
• triste, malinconico, ecc…
• ansioso, preoccupato, agitato mentalmente e fisicamente, ecc…
• coccolone, cerca compagnia, piagnucolone, lacrimoso, ecc…
• vuole essere lasciato in pace, ecc…
• cosa è successo nella sua vita negli ultimi giorni, come lo ha vissuto 

Stato generale
• attivo, stanco, prostrato, senza forze, sonnecchia, caloroso, 

freddoloso, brividi, ecc…
• periodo della dentizione, dentizione, ecc…
• migliora col movimento o col riposo, ecc…

Sintomi fisici 
(febbre)

• suda, non suda, dove suda, odore del sudore, ecc…
• orario di insorgenza                                                                      

(mattino: ore 8-12; pomeriggio: ore 13-18; sera: ore19-22; notte: ore 23-7)
• sete di piccole o grandi quantità di acqua fredda, a intervalli, di 

acqua temperatura ambiente, di bevande acide, di latte, ecc…
• fame, desideri alimentari (prosciutto crudo, pasta, frutta acerba o 

matura, dolce, salato, ecc…) 
• funzione intestinale, come sono le feci (a palline, pastose, normali), 

colore (giallo, verde, marrone, ecc…), odore, 
• acetonuria (verifica dei corpi chetonici nelle urine)
• sintomi che accompagnano la febbre: nausea, vomito, diarrea, 

mal di gola, tonsillite, “placche” tonsillari, faringo-laringo-tracheite, 
tosse (secca o grassa), bruciori urinari, dentizione, impetigine 
(infezione della pelle), ferite, traumi, ecc… 





E’ uno tra i primi rimedi a cui pensare, soprattutto 
quando la febbre inizia verso le ore 23, in modo 
repentino, brusco, dopo un colpo di freddo o uno 
spavento in un bambino attivo, agitato e con una 
buona energia reazionale. 
Caratteristica fondamentale, al di là della 
sintomatologia, è avere una febbre SENZA 
SUDORAZIONE.



•Agitazione ansiosa con paura della 
morte
• Febbre, brividi < dal minimo 

movimento 
•Assenza di sudorazione
• Sete di grandi quantità di acqua 

fredda
• Insorgenza dopo un colpo di freddo 

secco
•Dolori acuti e intollerabili





E’ un rimedio digestivo, quando nausea, vomito, 
diarrea e dolori addominali sono i sintomi più 
importanti in un paziente che ha la lingua con una 
patina bianca come il latte.
• Antimonium Crudum è addominale
• Antimonium Tartaricum è toracico



• Bimbo grasso, irascibile
• Non vuole essere toccato o 

visitato
• < col freddo in tutte le sue 

forme e > col caldo
• Disturbi digestivi: nausea, 

vomito, diarrea
• Lingua bianca come il latte
• Verruche dolorose





Rimedio dell’edema. Tutta la sintomatologia si presenta 
ad imitazione del gonfiore della puntura dell’ape. Pelle 
e mucose sono gonfie, rosate, ripiene di siero e danno 
sensazione di punture (anche la tonsillite).
• Edema rosato (palpebre, glottide, articolazioni…)
• Dolori molto acuti, pungenti, brucianti, come aghi 

arroventati
• Peggiora col calore, riposo migliora col freddo e col

movimento
• Assenza di sete, desiderio di latte freddo 



• Edema rosato (palpebre, glottide, 
articolazioni…)
•Dolori molto acuti, pungenti, 

brucianti, come aghi arroventati, 
estremamente violenti
• < calore, riposo > freddo, 

movimento
•Assenza di sete 





Rimedio principe dei traumi e della febbre che dà la 
sensazione (per similitudine) di ossa rotte, di essere 
bastonati, di essere stati investiti da un camion (“è 
come se un camion mi fosse passato sopra”). 
Come tutti i traumatizzati vuole essere lasciato in pace e 
presenta la cosiddetta febbre “rompi-ossa”.
• Triste e malinconico, vuole restare solo, non desidera 

che gli si parli, nè che ci si avvicini 
• Tutto il corpo sembra dolorante come se fosse 

ricoperto da contusioni.
• Febbre con sensazione di ammaccatura locale e di 

indolenzimento generalizzato, dopo choc, trauma o 
estrema fatica



• Tutto il corpo sembra dolorante come 
se fosse ricoperto da contusioni.

• Sensazione di ammaccatura locale e 
di indolenzimento generalizzato, dopo 
choc,  trauma o estrema fatica

• Faccia e testa sono caldi, naso e resto 
del corpo sono freddi

• Ecchimosi minimo contatto





Rimedio ad azione molto profonda, da utilizzare in caso 
di sintomatologia particolarmente grave e defedante. 
Utile in crisi d’asma che insorgono dalle ore 1 alle ore 3 
del mattino e per casi di diarrea di una certa gravità, 
chiaramente con le rispettate modalità del rimedio.
• Agitazione ansiosa con paura della morte
• Grande e rapida prostrazione al minimo esercizio
• Febbre mattina e sera
• Sensazione di essere incurabile, rifiuta ostinatamente 

di prendere i rimedi
• Agitazione estrema, non può restare tranquillo, 

nonostante la sua stanchezza, cambia posto 
continuamente 



• Asma con agitazione fisica e mentale aggravata 
dall'1 alle 3 del mattino

• Bruciori migliorati col calore
• Escrezioni putride (saliva, diarrea, vomito, sudore)
• Bocca secca. Labbra secche, pergamenacee, 

screpolate con tendenza alle afte e alle ulcerazioni
• Non può sopportare la vista e l'odore degli alimenti
• Diarree con vomiti, dopo aver mangiato e bevuto, 

seguito da una prostrazione intensa sproporzionata in 
rapporto alla quantità evacuata  

• Sempre freddoloso, teme il freddo, ama il caldo ed ha 
sempre bisogno di respirare aria fredda

• Coriza acquosa, bruciante escoriante il labbro 
superiore, migliorata con il calore

• Sete di piccole quantità di acqua ghiacciata



•Agitazione ansiosa con paura 
della morte
• Preciso, pignolo, avaro
• Bruciori > col calore
• Escrezioni di odore putrido
• Ritorno periodico dei sintomi
• Freddoloso ma necessita di 

ossigeno
• Sete di piccole quantità di 

acqua ghiacciata





E’ sicuramente uno dei rimedi omeopatici più prescritti 
in inverno, non perché sia il rimedio della febbre, ma 
perché la febbre, spesso dopo la fase iniziale di 
Aconitum, prende la veste sintomatologica di 
Belladonna. 
Le caratteristiche più importanti sono: rossore, calore, 
dolore, tumefazione del distretto colpito e 
SUDORAZIONE.
• Abbattimento e sudorazione
• Il viso è rosso e caldo
• Temperatura elevata
• Piedi freddi durante il brivido



• Quando è sdraiato il viso è pallido, quando è seduto è 
rosso (contrario Aconitum)

• La pelle è calda, raggiante di un calore che si 
percepisce a distanza

• Suda molto nelle parti coperte 
• Può avere il delirio della febbre
• Infiammazione acuta, brusca e violenta con 

secchezza delle mucose
• Brusca prostrazione con stupore, faccia rossa
• Midriasi (pupille dilatate), febbre
• Allucinazioni: paura di cose immaginarie, vede intorno 

a lui dei mostri, delle facce orride. Il paziente cerca di 
scappare dal suo letto, vede i mostri e le facce

• Rigidità della nuca, convulsioni durante la dentizione 
peggiorati dalla luce e dal movimento



• Ipersensibilità e ipereccitabilità di tutti i sensi, alla 
luce, al rumore, al tocco, al minimo choc. Non può 
sopportare la minima scossa 

• Cefalea congestizia: dolore acuto, lancinante, con 
battiti e pulsazioni nel cervello e nelle carotidi

• Testa pesante molto calda con faccia rossa, occhi 
iniettati

• Occhi rossi, congestionati, iniettati, prominenti, 
tumefatti. Pupille dilatate e fisse. Fotofobia

• Otalgia e otite con dolore lacerante e pulsante. 
• Lingua secca, gonfia, rossa, brillante, come un 

lampone
• Secchezza del faringe con sete intensa, e deglutisce 

con dolore e difficoltà.  Costrizione spasmodica della 
gola, dolore molto vivo deglutendo, irradiante 
all'orecchio soprattutto a destra



• Congestione, rossore brillante e gonfiore del faringe
• Addome disteso, caldo, sensibile
• Coriza subito dopo essersi fatto tagliare i capelli, con 

ostruzione nasale alternata a scolo
• Epistassi con faccia rossa e calda, soprattutto la notte 
• Secchezza della laringe con raucedine dolorosa 
• Tosse secca spasmodica peggiorata la sera e la notte, 

dopo mezzanotte, molto dolorosa, con rossore della 
faccia e turbe congestizie 

• Mastite con gonfiore: seni pesanti, duri, rossi e caldi
• Infiammazione locale: tumefazione brusca, di un color 

rosso brillante, verniciato, dolore acuto
• Calore bruciante percepito molto bene sia dal 

paziente che dal medico, 
• Reumatismo articolare acuto: articolazioni gonfie, 

rosse, calde e dolorose 



• Rubor, calor, dolor, tumor e 
functio laesa

• Febbre con sudorazione (a volte 
testa calda e mani e piedi freddi 
senza sudorazione)

• Delirio della febbre
• Ipersensibilità SN





E’ lo stadio del brivido molto importante con estrema 
freddolosità, uno dei primissimi sintomi
• Primissimo stadio della febbre
• Agitazione con angoscia
• Brividi intensi che corrono lungo la schiena
• Viso pallido, freddo e ansioso, labbra livide, pelle 

fredda, corpo completamente ghiacciato 
• Sensazione di freddo glaciale in tutto il corpo
• Estrema sensibilità all'aria fredda
• Ciònonostante il paziente non può sopportare di 

essere coperto e allontana le coperte
• Sete insaziabile
• Crampi nei polpacci 



brividi



Si può dire che è il rimedio omeopatico principale per il 
periodo “dentale” dei bambini.
• Carattere capriccioso, scontento, irritabile, collerico
• Bambini molto suscettibili, lamentosi, di cattivo umore, 

collerici, capricciosi, agitati, impazienti, insopportabili
• Calmo e tranquillo quando è portato o va' in auto
• Sete di acqua fredda
• Febbri da eruzione dentali
• Una guancia calda e rossa e l'altra pallida e fredda
• Fitte che si irradiano alle orecchie soprattutto 

piegandosi in avanti con tendenza ad irritarsi per 
inezie e a prendersela a male per ogni cosa





Febbri che si manifestano con una grande stanchezza, 
lo stomaco “sotto-sopra”, gusto amaro di tutto ciò che 
ingerisce. 
• Stanchezza considerevole ed estremo pallore del viso
• Cefalea con testa come se stesse per scoppiare con

cuoio capelluto sensibile
• Ipersensibilità alla minima corrente d'aria
• Gusto amaro, anche per l’acqua
• Sete di grandi di acqua fredda. Brividi senza sete
• Imbarazzo gastrico
• Addome disteso dal gas intestinale
• Diarrea dopo frutta
• Sudori notturni profusi e stancanti





Un altro valido rimedio della febbre che si manifesta 
con vomito, dolori lombari e oculari, tosse e febbre che 
inizia già dal primo mattino, con indolenzimento 
generale. 
• Febbre che compare al mattino dalle ore 7 alle 9
• Brividi con sete intensa
• Sensazione di rottura e di indolenzimento 

generalizzato con dolori intensi nelle ossa come se 
fossero rotte, soprattutto lombari

• Dolori ossei acuti e violenti che peggiorano col 
minimo movimento e sono migliorati dal riposo



• Globi oculari sensibili e dolorosi, con dolori ossei peri-
orbitari, come se fossero ammaccati; lacrimazione 
con coriza

• Tosse secca che peggiora restando coricati sul dorso 
e migliora mettendosi in ginocchio sul letto con la 
testa nel guanciale 

• Tosse con dolori intercostali che peggiorano con 
l'inspirazione profonda 

• Vomiti biliosi preceduti da una sete intensa





Rimedio importante in quelle febbri che riconoscono la 
loro origine in un momento di paura. 
• Desidera stare solo e di essere lasciato in pace
• Assopito, pigro, lento, intorpidito, abbruttito
• Tremori, diarrea, insonnia, palpitazioni dopo una 

cattiva notizia o uno spavento
• Cefalea con sensazione di pesantezza, con dolore 

che inizia dalla regione occipitale per fissarsi in 
regione frontale, peggiorata dal calore del sole e 
migliorata coricando la testa in alto e dalla pressione

• Occhi pesanti, palpebre gonfie, pesanti
• Afonia paretica dopo un'emozione
• Emissione urina pallida





In omeopatia è il rimedio principe dell’aspetto 
miasmatico “sifilitico” del paziente. 
• Distruzione di tessuti e funzioni (“placche” tonsillari, 

afte, ulcerazioni)
• Bocca “mercuriale” (lingua con spessa patina con 

l’impronta dei denti, salivazione eccessiva e di cattivo 
gusto, alito fetido)

• Gengive retratte, gonfie, spugnose che sanguinano al 
minimo contatto, suppurano facilmente

• Bocca umida con sete intensa per bevande fredde e 
salivazione esagerata

• Gusto metallico con afte ed ulcerazioni della bocca



• Angina (mal di gola) e/o tonsillite con tendenza alla 
suppurazione, dolori acuti, deglutendo, con costante 
bisogno di deglutire 

• Adenopatia (linfonodi) cervicale e sotto-mascellare
• Palpebre rosse, gonfie, agglutinate al mattino. Scolo 

muco-purulento, abbondante, bruciante e corrosivo 
con piccole ulcerazioni delle palpebre

• Scolo auricolare, spesso, giallo-verdastro, fetido e 
sanguinolento, irritante ed escoriante con dolore 
lacerante, che peggiora la notte e dal calore

• Escrezioni e secrezioni giallo-verdastre fetide
• Tosse secca e spasmodica, di notte, grassa di giorno, 

con espettorazione muco-purulenta, gialla, verdastra, 
salata

• Peggioramento di notte





• Irritabilità, nervosismo, collera, impazienza, 
intolleranza, ipersensibilità

• Non può sopportare una luce viva od odori violenti, la 
minima contraddizione o la minima contrarietà

• Naso che cola di giorno, chiuso di notte
• Cefalea, lingua sporca nella ½ post., interessamento 

gastro-epatico con nausea, vomito, eruttazioni, gas 
intestinale, emorroidi, stipsi

• Cattivo gusto in bocca con nausea al mattino con 
brividi e debolezza

• Coliche nella parte superiore dell'addome
• Flatulenza addominale
• Peggioramento col cibo e gli stimolanti





Sintomi variabili
• Febbre: brividi e calore con assenza di sete 
• Brividi in una camera calda
• Variabilità fisica e caratteriale 
• Dolce, coccolona, incline alle lacrime
• Peggiora con gli estremi di temperatura
• Avversione per il calore, desiderio di aria fresca
• Otalgie che peggiora la notte, migliora con 

applicazioni fredde 
• Bocca secca con assenza completa di sete. 
• Odore putrido della bocca soprattutto al mattino



• Coriza con brividi frequenti, perdita di gusto e 
dell’odorato; naso secco e tappato la sera, filante al 
mattino; sempre peggiorata in una camera calda, 
migliorata all'aria fredda. Al mattino: mucosità spesse, 
giallastre e sanguinolenti, di odore catarroso

• Tosse secca la notte, grassa il giorno con mucosità 
spesse, abbondanti, giallastre

• Non ama i grassi (burro)





I sintomi che migliorano col movimento. Il paziente è 
indolenzito ma necessita di muoversi per stare meglio. 
I sintomi caratteristici durante la febbre, che può essere 
anche alta, oltre all’eruzione erpetica labiale, sono la 
lingua con la punta rossa, desiderio di latte freddo e di 
movimento.
• Agitazione fisica estrema, ha bisogno di camminare 

all'aria aperta, perchè ciò lo fà star meglio
• Herpes sul labbro inferiore e intorno alla bocca
• Lingua secca, dolorosa, ricoperta da un induito

biancastro o brunastro con un triangolo rosso in punta
• Indolenzimento generale



• Dolore legamenti che migliorano col movimento e col 
calore

• Peggioramento col freddo e col riposo
• Infiammazioni della parotide e delle ghiandole sotto-

mascellari 
• Gusto amaro, desiderio di latte freddo
• Raucedine dopo aver abusato della voce
• Tosse secca, durante il brivido o tirando fuori le mani 

dal letto
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• Sonno
• Sonnolenza durante il giorno, ma senza riuscire a 

dormire
• Voglia di andare a dormire presto la sera
• Il paziente si sveglia di notte con la testa calda, e ciò 

gli fa temere di addormentarsi di nuovo
• Sogni ansiosi, di animali
• Sonno non ristoratore e pieno di sogni agitati e terribili, 

il paziente si sveglia con trasalimenti e spaventi 
• Mentre dorme si lamenta, parla, russa ed emette 

involontariamente feci e urina 



• Bambini con pelle color caffè-latte
• Sclere bluastre
• Numerosi nei sulla cute
• Amanti di musica e danza
• Pauroso, sensibile ai rimproveri, simpatico                

con gli estranei, testardo, pignolo
• Tendenza a polmoniti recidivanti e pertosse (nei 

lattanti)
• Asma > vicino al mare
• Insonnia con sonni agitati
• Posizione genu-pettorale nel sonno



• Insonnia: con desiderio di parlare, e costante fluire di 
idee piacevoli; con agitazione del corpo, spasmi 
muscolari degli arti

• Di notte i bambini si svegliano pieni di vita e di voglia 
di giocare, e non vogliono più tornare a dormire

• Insonnia, causata da sovraeccitazione mentale e 
fisica (insonnia delle partorienti)

• Insonnia causata da eccitazione dell’immaginazione, 
scorrere di idee, visioni fantastiche

• Voglia di stendersi, chiudere gli occhi, senza pero ̀
riuscire a dormire 



• Frequenti sbadigli, con tremore e                         
tremore convulsivo  Insonnia notturna,                                         
con agitazione, lacrime, grida, caldo e             
angoscia; nei bambini

• Si svegliano trasalendo la mattina agitati e 
lamentandosi 

• Si mettono su mani e ginocchia o proni durante il 
sonno 

• Il bambino piange se viene toccato; non vuole essere 
accarezzato

• Inquietudine continua, con desiderio di cose di ogni 
tipo, che pero ̀ vengono rifiutate dopo pochi minuti



• Forte sonnolenza di giorno
• Sonno profondo, russa, piange e urla
• Si corica sul dorso con occhi aperti, fissi
• Sonno irrequieto, si rigira, ha spasmi e urla 
• Il bambino si sveglia con grande paura da terrori 

indefinibili
• Sonno agitato, con sogni vividi
• Visioni spaventose nel sonno
• Trasale al minimo contatto, con urla e gesti violenti 



• Si addormenta tardi
• Dorme con gli occhi semiaperti
• Sbadigli frequenti
• Sonno ritardato la notte, o insonnia, a volte causata 

da un grande flusso di idee o da ipereccitazione
• Sonno troppo leggero; o agitato con sveglie 

frequenti, spesso con trasalimenti e con spavento
• Si sveglia troppo presto e non riesce a riaddormentarsi
• Sonno al mattino molto prolungato, con difficoltà ad 

alzarsi al mattino
• Si sveglia spesso di notte e improvvisamente diventa 

molto sveglio



• Dolori, fastidio, e formicolio nelle estremità, ansia e 
caldo, colica la notte

• Può dormire solo sul dorso, con la testa alta
• Quando dorme, agitazione e rigiramento, scosse nel 

corpo e spasmi nelle estremità, occhi semiaperti, 
dorme sul dorso con le braccia sopra la testa, incubi e 
sonnambulismo

• Sogni frequenti, fantastici, ansiosi, spaventosi, e orribili, 
che eccitano la rabbia, disgustosi, e agitati; sogni di 
incendi, di cani che mordono, di possedere begli 
abiti, di cadere, di pericolo, di morte; sogni 
premonitori

• Sogni vividi, belli, piacevoli; canta nel sonno
• Sogno vivido di essere seduta in gabinetto, e cosi ̀

bagna il letto 





• È il rimedio principale
• Debolezza estrema
• Il paziente ha violente nausee appena è sottoposto

ad un movimento
• Nausee con intense vertigini che lo obbligano a stare

steso
• Il paziente non può sopportare l'aria fresca



• Presenta modalità inverse a Cocculus
• Ha bisogno di scoprirsi per migliorare le nausee e il

vomito che si accompagnano a pallore del viso e a
sudori freddi
• Cerca di restare sul ponte della nave, > all'aria fresca

e col vomito, scoprendosi il ventre
• < al minimo movimento



• Irritabile e attaccabrighe
• Nausee e vomiti bruschi e violenti e soprattutto 

diarrea che compare solo nell'occasione del viaggio 
e che è seguita da una dolorabilità colica e da una 
profonda stanchezza
• Vertigini alzandosi, andando in auto, in treno, in 

barca e col riposo
• Cefalea occipitale con nausee                                     

e vertigini, < restando coricati




